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RELAZIONE SULLO STATO DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE
	Data: 
	04.02.2017
	N° progressivo relazioni SGA
	009

	Mod 07
	Stato delle azioni derivanti dai precedenti riesami

	Non erano presenti elementi in uscita, anche se il tema principale che emerge comunque è quello relativo alla raccolta differenziata dei rifiuti. Resta cronico il problema caratterizzato sai dalla presenza turistica estiva, ma soprattutto dalla notevole dimensione del territorio, al presenza di numerose frazioni e al necessità di impiegare il sistema a cassonetti stante la poca economicità di un servizio differente. Sempre in attesa di eventuali soluzioni alternative da parte del gestore incaricato, ma allo stato attuale resta il presidio da parte degli uffici comunali con il costante monitoraggio della pulizia attorno ai cassonetti, della presenza di sufficienti informazioni sul tema della differenziata in ogni piazzola e il continuo impegno verso interventi specifici sul territorio. Nel corso del 2017 è previsto l’installazione di un impianto di videosorveglianza del territorio che dovrà riguardare anche il settore “abbandono rifiuti” e presidio del territorio. 

	AAI; Doc 02; Doc 03
	Cambiamenti

	Si segnala l’avvio ufficiale delle funzioni associate in capo all’Unione dei Comuni, con particolare riferimento alle risorse umane, con tutto il tema dell’81/08 e la gestione del patrimonio immobiliare. Altre funzioni associate: urbanistica, edilizia, ufficio tecnico, assetto del territorio, protezione civile, servizi sociali, scuola, programmazione, risorse economiche e finanziarie. Resta per ora una gestione effettiva da parte degli uffici stante la mancanza di personale in capo all’Unione (è presente solo una risorsa per otto ore). Si assiste al graduale passaggio completo delle funzioni.
a) Nei fattori esterni ed interni rilevanti per il SGA, i rischi e le opportunità:
Il Comitato Guida del SGA si è riunito e ha individuato quelli che, in continuità con gli anni precedenti, sono stati ritenuti elementi di forza e/o debolezza del Comune e elementi di rischio e/o opportunità del territorio. Sono quindi stati valutati come indicato nella relativa procedura e si è giunti alla definizione di quelli da rendere oggetto di trattamento nel corso del 2016/2017 (in colore arancione).
SITUAZIONE DI PARTENZA 2016 DA RIVERIFICARE OGNI ANNO

PUNTI DI FORZA 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

Forte propensione del territorio e dell'amministrazione vero i temi turistico/ambientali

% raccolta differenziata da migliorare ulteriormente

Conoscenze approfondite degli operai della rete acquedottistica comunale

Carenza di personale

Consapevolezza e coinvolgimento dei dipendenti e degli amministratori nel SGA

Da migliorare il controllo degli interventi svolti dai fornitori sulle centrali termiche

Assente amianto dagli edifici comunali

Possibili modifiche quinquennali della leadership politica con conseguenti cambi di priorità 

Presenti canali di comunicazione di vario genere con la popolazione (dal cartaceo al tecnologico)

Disponibilità economiche limitate in linea con il momento storico in cui l'edilizia non prolifera e si registrano riduzioni nei trasferimento dallo Stato

Comunità molto unita che vede nel comune un puto di riferimento importante

Attivati in modo obbligatorio servizi associati con altri Comuni e Comunità Montana ma difficili da sviluppare per le abitudini consolidate della popolazione di rivolgersi direttamente agli uffici comunali per le proprie esigenze

OPPORTUNITA’

RISCHI

Buona qualità dell’aria nel territorio comunale

Poca propensione della popolazione alla differenziazione dei rifiuti, anche per l’età avanzata

Presenza di territorio ricco dal punto di vista della biodiversità e tutelato attraverso il PLIS

Depurazione della rete fognaria mediante fosse biologiche

Possibili interventi di razionalizzazione nel settore energetico attraverso l’impiego dei LED, in particolare per l’IIPP

Carenza idrica nei periodi estivi a seguito dei cambiamenti climatici

Presenti numerose iniziative culturale e ricreative durante tutto l’anno per incentivare il turismo del territorio

Presenti rischi geologici sul territorio comunale, ma mappati e gestiti adeguatamente in relazione alle risorse disponibili

Ridotto il consumo di suolo pari al 2,67% del territorio complessivo.

Presenti smottamenti frequenti del territorio che interessano la viabilità comunale e provinciale

Evoluzione della normativa verso il Life Cycle Prospective e il Life Cycle Assessment

 

b) Nelle esigenze e aspettative delle arti interessate, comprendenti obblighi di conformità:

Il Comitato Guida si è riunito e ha individuato, tra le parti interessate del Comune di Fortunago, quelle ritenute “rilevanti” per il sistema di gestione ambientale. Sono poi state definite le esigenze e aspettative delle stesse, che poi sono state valutate attraverso appositi criteri individuati nella procedura specifica. Dalla valutazione sono emerse le esigenze e aspettative da ritenere obblighi di conformità. 

Di seguito la tabella riassuntiva con indicate in arancione le esigenze e aspettative divenuti obblighi di conformità. Nella colonna sono riportati anche le parti del sistema di gestione ambientale in cui è possibile rintracciare l’obbligo di conformità preso in considerazione.
PARTI INTERESSATE RILEVANTI PER IL SGA

ESIGENZE E ASPETTATIVE DELLE PARTI INTERESSATE

ESIGENZE E ASPETTATIVE DIVENUTE OBBLIGHI DI CONFORMITA'

INTERNI

Membri Giunta

Attuare ogni politica possibile per lo sviluppo economico del territorio, in particolare nel settore turistico 

Doc03 

Membri del Consiglio

Definizione degli indirizzi generali di politica  ambientale e condivisine degli esiti del SGA

PAm 

Dipendenti comunali

Ottimizzare la gestione delle procedure di lavoro senza moltiplicarle

IOp 

Cittadini

Crescita economica in particolare legata al settore turistico

 PAm
Doc03

ESTERNI

Fornitori del Comune

Pagamenti in termini regolari

Comunicazione
PAm 

Comunità Montana oltrepo pavese

Tutela del territorio e gestione associata dei servizi

Strumenti di programmazione AAI 

Borghi più belli d'Italia

o art. 2.2 “riunire e collegare in un circuito turistico di qualità i comuni classificati Borghi più belli d’Italia”;
o art. 2.3 “costituire un luogo di confronto, di scambio di esperienze e di ricerca che sia anche un laboratorio d’idee, finalizzato alla protezione, alla valorizzazione e allo sviluppo economico e sociale”;
o Art. 2.7 “far perseguire la certificazione ambientale di qualità a tutti i comuni soci del club”

PAm
Doc 03
Comunicazione

Provincia 

Diffusione della rete ecologica provinciale 
Sviluppo di attività agricola
Risetto delle prescrizioni delle autorizzazioni rilasciate

Strumenti di programmazione 
Doc 01

ATS

Mantenimento di buoni livelli di qualità delle acque potabili
Mantenimento degli standard richiesti dalla casa di riposo

Doc 04
Riesame
Doc 01

ARPA

Evitare il verificarsi di eventi ambientali impattanti attraverso il costante  rispetto delle disposizioni normative previste per i diversi settori

Doc 01
Riesame

c) Nei rispettivi AAS:

L’elenco degli aspetti ambientali è stato integrato con quelli derivanti dalla nuova analisi del contesto, la cui individuazione deriva dalla considerazione di due nuovi tema, quali il life cycle prospective e il tema sui cambiamenti climatici. Di seguito vengono elencati i nuovi aspetti ambientali individuati:
· Alterazione della composizione degli habitat e della distribuzione degli organismi in condizioni normali

· Approvvigionamento di beni e servizi con l'inserimento dei CAM in condizioni normali

· Approvvigionamento di carta e cancelleria per gli uffici comunali con criteri ecocompatibili in condizioni normali

· Aumento dei consumi energetici per affrontare i cambiamenti climatici in condizioni normali
· Contaminazione di suolo e sottosuolo per l'aumento dell'impiego di sostanze additive per l'agricoltura per l'adeguamento ai cambiamenti climatici in condizioni normali

· Danni a seguito di rischi idrogeologici in condizioni normali

· Diffusione di malattie da vettori, organismi nocivi e alien species in condizioni normali
             Sono invece stati eliminati aspetti ambientali ridefiniti diversamente: 

· Consumo di materiale di cancelleria in condizioni normali

Alcuni  aspetti ambientali, già individuati in precedenza, risultavano già adeguati al tema del life cycle prospective; in alcuni casi si è ritenuto semplicemente di descrivere  meglio l’aspetto per essere più chiaramente riferibile alle esigenze e necessità della PA. Per esempio il tema dell’approvvigionamento di beni e servizi con CAM (Criteri ambientali minimi) era già insito nelle voci eliminate (sopra riportate). La nuova descrizione esplicita meglio il contesto.

Pur rilevandosi il passaggio delle funzioni associate all’Unione, per il momento, non si è ritenuto di considerare indiretti aspetti ambientali fino ad ora gestiti solamente dal Comune (es. gestione del patrimonio, risorse umane, protezione civile etc).
La significatività degli aspetti ambientali è stata valutata attraverso il metodo di valutazione delle performance ambientali.

In occasione del triennio di funzionamento del SGA si è aggiunto il metodo degli indicatori epr valutare le performance ambientali:

(diventati diretti su richiesta ISPRA)
NUMERO

DESCRIZIONE

2012/2013

2014

2015

2016

2017

507

Consumo di materiale di cancelleria in condizioni normali
10,00

10,00

10,00

10,00

10,00

807

Rifiuti solidi urbani differenziati prodotti nel territorio  in condizioni normali
8,00

8,00

10,00

10,00

10,00

907

Rifiuti solidi urbani indifferenziati prodotti nel territorio in condizioni normali
8,00

8,00

10,00

10,00

10,00

117

Approvvigionamento di beni e servizi con l'inserimento dei CAM in condizioni normali
 

 

 

 

10,00

217

Consumo di energia elettrica per edifici pubblici in condizioni normali
 

 

 

 

 

317

Consumo di energia elettrica per illuminazione pubblica in condizioni normali

 

 

 

 

 



	Doc 03
	Grado di raggiungimento degli obiettivi ambientali

	Rispetto alle azioni previste nel programma di miglioramento approvato con delibera n. 4 del 21.01.2016 e alle azioni in scadenza al 31.12.2016, si rileva quanto segue:

N° azioni previste da realizzare

N° azioni concluse

N° azioni in fase di conclusione
N° azioni eliminate

N° azioni da posticipare
% raggiungimento risultato atteso
(considerate anche le azioni in fase di conclusione)
12
5
2
0
5
58,33%
Azioni svolte: sono stati realizzati interventi di sistemazione del Reticolo Idrico Minore fosse Velzella e interventi di prevenzione e tutela del territorio, afferenti la pulizia di fossi, lo sgombero di strade agricole e canali. Sono stati realizzati interventi di miglioramento della fruibilità del PLIS. E’ stato riqualificato energeticamente il Municipio con sostituzione della caldaia; sono state realizzate campagne informative inerenti le modalità di conferimento delle varie tipologie di rifiuti.
In corso di implementazione gli acquisti verdi (GPP), con l’avvio della rigenerazione dei toner.

Vengono posticipate alcune azioni, per la necessaria ricerca dei finanziamenti, per cui alcune pratiche sono già state avviate. In particolare viene posticipata l’azione riguardante l’installazione di impianti fotovoltaici sugli edifici comunali, e la realizzazione di opere difesa del suolo Molino della Signora e Fortunago lotto 1 e lotto 2. Viene rinviata anche la costruzione di un parcheggio per autobus, opera che si inserisce nell’ambito dei lavori di conclusione dell’Auditorium. Viene rinviata l’avio della raccolta della frazione organico finalizzata all’aumento della % di RD.
Rispetto agli obbiettivi fissati nel programma di miglioramento, la situazione è la seguente:
OBIETTIVI

Situazione di partenza dato 31.12.2013
Situazione al 31.12.2016
Note
Aumentare la % di RD del 3% annuo
18,52%
(viene preso come riferimento anno 2012)
27,28%
In fase di definizione l’avvio della raccolta della frazione “organico”
Raggiungere il 30% del GPP
0
Implementato acquisto carta riciclata e rigenerazione toner
Ridurre il consumo elettrico edifici comunali del 5%

MWh 39,063
MWh 43,037
Consumo in aumento per maggio utilizzo degli edifici
Ridurre i consumi di energia elettrica dell’illuminazione pubblica del 20%
MWh 81,161
MWh 80,690
Trend in diminuzione. In fase di definizione lavori di riqualificazione impianti ed efficientamento energetico delle lampade.


	Output

	Azioni, se necessarie, qualora gli obiettivi non siano stati raggiunti



	Doc 08; Doc 04; IOp03; Doc 01; Doc09
	Informazioni sulle prestazione ambientale dell’organizzazione

	a) NC e AC
Aggiornato il nuovo Doc 08 in revisione per l’avvio della nuova ISO 14001:2015 e la conseguente eliminazione degli aspetti preventivi. Si rileva la presenza della NC sulle analisi di potabilità interna che, pur non essendo state realizzate, essendo presenti solo quelle da parte dell’ASL, si è ritenuto, da parte del ComG, di chiuderla per il venire meno, a  breve, della responsabilità e la costante carenza di informazioni sicure sull’avvio del nuovo servizio che doveva essere già nel 2016 e che ora dovrebbe essere a marzo 2017.

Rispetto alle Raccomandazioni rilevate dal certificatore RINA Service in occasione della verifica di mantenimento dello scorso anno, si rileva quanto segue:

N°

RICHIESTA

ABC

NOTE

1

Gli interventi attuati per incrementare la raccolta differenziata non si sono ancora dimostrati efficaci

B

E’in fase di definizione con il gestore l’avvio della raccolta della frazione “organico”.
2

Si raccomanda di richiedere al nuovo gestore copia dell’autorizzazione allo scarico

C

Nonostante i solleciti la provincia non ha ancora rilasciato il documento al gestore.
3

Dettagliare meglio numero e ubicazione estintori

C

Predisposto dal soggetto incaricato.
4

Si raccomanda di archiviare gli attestati di formazione alla gestione rischio incendio per il personale preposto (riproposta)

C

Competenza passata all’Unione in corso di individuazione di nuovo referente per la formazione.
5

Si raccomanda di monitorare meglio le scadenze previste (ad esempio manutenzione estintori da effettuare a febbraio e non ancora completata, incarico per il controllo degli impianti termici previsto a marzo)

C

Resta
b) Risultato dei monitoraggi e misurazioni
Si riportano di seguito i risultati delle performance ambientali del comune, comparando i dati ambientali del 2016 con quelli del 2013 per una valutazione sul triennio di certificazione.

Acqua: in notevole diminuzione il consumo territoriale di acqua, che si riduce di oltre il 30% comparando il dato su base triennale.
Rifiuti: su base triennale la produzione pro-capite rifiuti risulta in diminuzione del 7,56%, anche se la RD, con un dato del 27,28% (se pur in linea con il dato provinciale) è da ritenersi insoddisfacente.
Carburanti: l’aumento di consumo degli automezzi è determinato dall’acquisto di nuovi automezzi (scuolabus). .

Energia: in diminuzione il consumo elettrico edifici e infrastrutture comunali (- 6,83% rispetto al dato 2016); costante il consumo dell’illuminazione pubblica.
c) Soddisfacimento dei propri obblighi di conformità

L’aggiornamento delle disposizioni legislative applicabili è svolto mediante audit legislativo svolto con l’ausilio del Doc 01 Registro normativo disponibile tramite piattaforma privata e accessibile con password. L’audit legislativo è svolto con l’ausilio di consulenti esterni di Sigeambiente. 

Nuove disposizioni normative entrate in vigore di recente, aggiornate nel registro Doc 01 e oggetto di valutazione sia in occasione dell’audit legislativo che di questo riesame:

Dlgs 50/2016 TU degli appalti della PA che modifica in buona misura le modalità d aggiudicazione delle gare e comporta, di conseguenza, degli adeguamenti da parte dell’organizzazione. Si sottolinea in particolare l’enfasi data al tema della certificazione ambientale (in alcuni casi requisito pressoché obbligatorio) e ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) deliberati in vari settori con appositi decreti ministeriali. Il comune ha svolto aggiornamento sul tema.

In particolare è entrato in vigore il nuovo CAM sui servizi di sanificazione delle strutture sanitarie con Dm 18 ottobre 2016.

Comunicato del MISE  -  Chiarimenti in materia di diagnosi energetica nelle imprese ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 102 del 2014. Questo chiarisce la non applicabilità ali enti pubblici per cui sono presenti disposizioni apposite e chiarisce che “Sono soggette all’obbligo di cui all’articolo 8, comma 1 del D.lgs. 102/2014, le imprese che soddisfano una delle seguenti condizioni: 

•
l’impresa occupa più di 250 persone e presenta un fatturato superiore a 50 milioni di euro e realizza un totale di bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro; 

•
l’impresa occupa più di 250 persone e presenta un fatturato superiore a 50 milioni di euro; 

•
l’impresa occupa più di 250 persone e realizza un totale di bilancio annuo superiore a 43 milioni di euro. 

Quindi, sinteticamente e limitatamente al rispetto dell’obbligo di realizzazione della diagnosi energetica prevista dall’articolo 8 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, un’impresa è considerata “grande impresa” quando il requisito occupazionale (più di 250 unità effettive) sussiste congiuntamente a un fatturato superiore a 50 milioni di euro o a un totale di bilancio annuo superiore di 43 milioni.

Non si applica al comune.

Dlgs 222/16 (art. 3) modifiche a DPR 380/01 art.24 da novembre 2016 prevista la SCIA in sostituzione del rilascio di certificato vero e propri di agibilità.

L. 154/2016 art. 12 definisce chi può svolgere attività di realizzazione progettazione e manutenzione verde pubblico e privato, ricomprendendo i soggetti iscritti in apposito albo nonché imprese agricole, e cooperative iscritte al registro imprese che abbiano conseguenti idonea esperienza.

L. 204/2016 Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Parigi collegato alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015. Definisce l’impegno italiano alla lotta al cambiamento climatico, riduzione delle emissioni in atmosfera con modalità di vario tipo rivolgendosi sia al pubblico che al privato.

Dm 26 maggio 2016 Linee guida nazionali per il calcolo della % di raccolta differenziata dei rifiuti urbani

L. 166/2016 Disposizioni per la limitazione dello spreco di cibo  - Finanziamenti per ridurre i rifiuti alimentari e agevolazioni in materia di tassazione rifiuti urbani

LR 28/2016 Riorganizzazione del sistema lombardo di gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti sul territorio

Rispetto alle esigenze e aspettative delle parti interessate si rileva, in generale, il soddisfacimento, inteso come presa in carico, delle stesse. Alcune criticità rilevate sono dovute a: 1) risorse economiche limitate, dati dalla riduzione dei trasferimenti da parte dello Stato e quindi impossibilità di erogare alcuni servizi da parte del Comune.
d) Risultati degli audit
Gli audit interni danno atto di una certa difficoltà cronica su aspetti di routine come le verifiche del patrimonio immobiliare. La carenza di risorse economiche e le difficoltà di bilancio determinato dagli interventi recenti hanno creato difficoltà nella gestione ordinaria del Comune. Si ritiene che il passaggio delle competenze in capo all’Unione, con il tempo, dovrebbe risolvere queste difficoltà.

Sempre annosa la questione sulla gestione dei rifiuti che non migliora così come in tutto il territorio dell’Oltrepò pavese, per cui vanno previste azioni particolari e specifiche, probabilmente anche in deroga a quanto previsto dai piani nazionali e regionali. Non si è ancora avuto risposta dal ministero per la richiesta di deroga di cui all’art. 205 TU 152/06.

Buona la gestione della documentazione che appare migliorata rispetto agli anni scorsi, e aumentata la consapevolezza del personale sui temi specifici ambientali, ma resta la difficoltà economica.

	
	Adeguatezza delle risorse

	Purtroppo le risorse economiche non appaiono adeguate allo stato attuale per garantire il pieno e coerente funzionamento del sistema. La volontà c’è ma il dato oggettivo è inequivocabile: le ridotte trasferte statali hanno inciso notevolmente in realtà particolari come quelle di Fortunago.

	
	Comunicazioni pertinenti provenienti dalle parti interessate, compresi i reclami

	Si segnala l’avvio della testata giornalistica locale Oltrepo’ lombardo in cui sono riportati anche temi ambientali. Non si registrano recami o segnalazioni particolari su temi ambientali nel cosro del 2016. L’amministrazione ha operato in via preventiva su temi di pulizia in aree vicino ai cassonetti, piuttosto che interventi di prevenzione ad eventuali smottamenti anche lungo percorsi della strada provinciale, al fine di evitare problemi alla viabilità.

	Doc 07
	Opportunità per il miglioramento continuo

	Si ritiene opportuno insistere in modo continuo sulla comunicazione sui temi di raccolta differenziata e insistere con il gestore e la provincia per la definizione di soluzioni di più ampio respiro.


	Output

	Il SGA continua ad essere adeguato, idoneo ed efficace?    X SI   ( NO
Sono necessarie modifiche al SGA, comprese le risorse?    X SI   ( NO  Se si specificare: le risorse economiche destinate al mantenimento degli immobili fa strutturato meglio
Appare opportuno migliorare l’integrazione del SGA con altri processi aziendali?    X SI   ( NO
Implicazioni per la direzione strategica dell’organizzazione: dare maggior forza al tema dei rifiuti


	Note conclusive

	

	Firma RG: 
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